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Ricci (Ulivo) : «La pietà non cambia la storia» 

«L’uomo nero» al Marrucino 
Lo spettacolo teatrale riapre 
la polemica sul Ramelli day
CHIETI. «Chi ha paura dell’uomo nero?». La piece tea­

trale su Sergio Ramelli, giovane del fronte della gio­
ventù, morto nel 1975, per le ferite riportare a causa di 
un’aggressione, andrà in scena questa sera al Marruci­
no (ore 19.30). L’iniziativa è stata presentata ieri matti­
na da Teocrito Carlesi, leader di Azione universitaria, 
movimento studentesco legato ad An.

La finalità dell’iniziativa 
che si tiene in contempora­
nea con la deposizione al­
l’ex Gii, vicono alla villa co­
munale, di una targa alla 
memoria del militante del­
l’organizzazione dei giovani 
del Msi, è di «dare un contri­
buto per ricordare a cosa ha 
portato l’applicazione prati­
ca di posizioni che giustifica­
no la violenza, ricordando 
che chiunque creda all’Uo­
mo Nero dimostra di essere 
un bambino mai cresciuto».

Nelle polemica intorno al­
l’iniziativa interviene an­
che il presidente del consi­
glio comunale, Umberto Di 
Primio, che dopo aver defi­
nito l’astensione delle mino­
ranze in aula «un atteggia­
mento umanamente maturo 
e politicamente responsabi­
le», condivide la definizione 
del progetto come un passo 
«verso la pacificazione na­
zionale» e sottolinea che la 
«condanna di xenofobia, raz­
zismo e totalitarismi» fa par­
te della cultura fondante 
della nuova destra, cui ap­
partiene An. «Intolleranza e 
settarismo», secondo Di Pri­
mio, trasudano «dagli inter­
venti di rifondazione e del­
l’ex sindacalista Cgil (Zul- 
li.ndr)» sulla vicenda.

«Quando proposi l’asten­
sione del centrosinistra sul­
l’ordine del giorno su Ra­
melli pensavo di essere sta­
to chiaro», interviene Fran­
cesco Ricci, capogruppo dei-

La Villa comunale

la Margherita, «c’era l’espli­
cito accordo a rendere 
omaggio a tutte le vittime 
della violenza di quegli an­
ni. Ma da qui a ergere Ra­
melli a simbolo di tutti i ca­
duti della destra ce ne pas­
sa. Siamo onesti: fra quei 
morti c’è chi metteva bom­
be, aggrediva bestialmente 
avversari inermi e la poli­
zia. Si parla tanto di Ramel­
li perché forse è l’unico 
“presentabile” che quella de­
stra ha. E in nome suo vo­
gliamo cancellare tutto? La 
pietà», aggiunge Ricci, «è 
un sentimento umano, ma 
non si usa per riscrivere la 
storia. E, per favore», con­
clude, «non fingiamo di non 
sapere che a commemorare 
Ramelli ci sono noti picchia­
tori fascisti dell’epoca, certo 
non purificati da qualche 
viaggio a Fiuggi».


